
Con questa
n u o v a
i n i z i a t i v a
editoriale si
rafforza il
legame che
unisce  alle
vostre radici
la nostra
storia e il
nostro patrimonio, fatto di idee e di
uomini.  Un sentimento che, oggi,
diviene ancora più intenso quale
messaggio di interlocuzione tra
due diverse culture ma
accomunate dallo stesso sentire:
quello di dialogare per costruire
occasioni culturali, nel rispetto
delle proprie tradizioni. 
Questa Presidenza ha accolto
favorevolmente la richiesta, da voi
manifestata, di uno spazio da
destinare alle riunioni delle
comunità di immigrati 

segue a pagina 5

Il saluto del presidente
del Consglio comunale
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Vede di buon 
occhio il trend
in crescita 
anche
il responsabile
del Centro studi
sulle migrazioni
del Comune,
Roberto
Mazzarella

Oltre il 70 per cento
dei bambini Rom
frequenta la scuola

Campo della Favorita, cala l’evasione

Immigrati, fronte
sempre più “verde”
630 i minori in più

APalermo negli ultimi tre anni
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Comune e comunità
faccia a faccia 
al Palazzo ogni mese

Non era mai avvenuto prima

SemprSempr e e 
più italianipiù italiani
gg li strli str anieri anieri 
di Pdi P aleraler momo

In collaborazione con Centro S tudi e Documentazione sulle Migrazioni del Comune di Palermo

In forte crescita 
il trend delle nuove
cittadinanze acquisite
dagli immigrati:   
500 negli ultimi tre anni  
E nei primi tre mesi  
del 2008 sono già 
il doppio di tutto il 2004

Le nuove
cittadinanze
sono un segnale
in direzione 
della piena 
integrazione,
secondo  
l’assessore
Giampiero
Cannella
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Il testo della legge
Bossi-Fini con 
le ultime modifiche

Mahen, mauriziano
felice: «Venti anni qui
senza problemi»

L’Ordine: «Attenzione
alle notizie su rifugiati,
profughi ed immigrati»
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e Documentazione 
sulle Migrazioni

Un vuoto editoriale
da colmare

Un fiocco rosa (o azzurro, fate voi)
nell’asfittico panorama editoriale di
casa nostra è sempre una notizia.
Buona, o cattiva, sarà il tempo a
dirlo. Noi ce la metteremo tutta
perché prevalga la seconda
opzione.  Perché chi ci legge, e
non ci riferiamo solo agli
immigrati,  torni a farlo. E con
piacere. 
Notizia nella notizia, intanto, è
che il fiocco pende in casa dei
vicini. Dei tanti  (e sono veramente
tanti) immigrati che risiedono da
tempo in città e che con noi
dividono, scuole, servizi pubblici,
spazi urbani.
Il giornale è dedicato a loro, anzi è
il loro giornale. 

segue a pagina 5

Integrazione
è sicurezza

Palermo città ricca di storia,
Panormos, anzi Mahhanat, Zyz o
Balaarm, crocevia di popoli,
lingue e culture diverse fin dalle
sue più remote origini. 
Una città che ha nel suo codice
genetico tali e tanti caratteri
diversi da renderla naturalmente
votata al'integrazione
interculturale. 
Ed è proprio per stimolare questa
vocazione che nasce
"Cittadinanze", un giornale rivolto
ai tantissimi immigrati presenti sul
nostro territorio, un luogo virtuale
di incontro e di confronto che ha
l'ambizione di favorire la
conoscenza reciproca e
l'integrazione senza fobie o
barriere. 

segue a pagina 5

di Tony 
Gaudesi*

di Giampiero
Cannella*

Perché questo giornale...

Il modello di integrazione verso il
quale è orientata la Città di
Palermo non è né quello
inclusivo, né quello multiculturale,
come lo sono stati
rispettivamente per Francia e
Gran Bretagna.
Il “modello palermitano” è
diverso, vuole essere diverso ed
è quindi più ambizioso,
perseguendo un processo di
conoscenza, di dialogo, di
confronto, che tenga assieme il
rispetto delle diverse culture,
percepite come una risorsa che
arricchiscono gli uni e gli altri, con
la condivisione dei valori
costituzionali, fondamento
indiscutibile della ordinata
convivenza civile nella nostra
città. 

segue a pagina 5

di Roberto 
Mazzarella*

Per una città
interculturale

Mi.T o. Press editore
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Cresce a Palermo il numero
dei bambini immigrati.
Negli ultimi tre anni le

presenze dei minori tra gli
stranieri presenti in città  hanno
fatto un grosso balzo in avanti:
3930 contro i 3300 del 2004  con
un saldo positivo di 630 unità.
Semprepiù “verde” quindi il

fronte straniero di Palermo,
secondo gli ultimi dati in
possesso del Comune
(aggiornati al primo gennaio del
2007) e passati ai “raggi x” dal
Centro studi sulle migrazioni.
E si tratta di un trend sempre in
crescita. Al primo gennaio del
2005, infatti, i minori stranieri
presenti a Palermo erano 3300
(1700 maschi e 1600 femmine),
l’anno dopo 3493, e il primo
gennaio dello scorso anno,
appunto, 3930 (2040 maschi e
1890 femmine).

Diminuisce leggermente,
invece, la presenza totale degli
stranieri, che si attestano a
quota 14,734 (134 in meno
rispetto all’’anno prima). Una
leggerissima flessione che si
inserisce comunque in un trend
sempre in salita  negli anni
precedenti. 
Le  presenze straniere  in città si
attestano    all'1,5%, una
percentuale molto piùbassa che
nel resto del Paese (5,8% al 31
dicembre del 2007), dati che
dimostrano che, a dispetto di
quello che si possa pensare,
l'Italia è tra i paesi europei con una
presenza straniera relativamente
contenuta rispetto alla
popolazione complessiva. Per
fare qualche confronto si pensi
che nel 2006 gli stranieri in

Germania toccavano l'8,8% del
totale dei residenti, in Spagna e
nel Regno Unito rispettivamente il
6,2 ed il 5,2%, mentre in Francia,
già nel censimento del 1999, la
quota sfiorava il 6% della
popolazione complessiva.

Precedono Palermo nella
classifica delle presenze
straniere in Sicilia solo Messina
e Ragusa.
Risulta in costante crescita il

dato relativo alle acquisizioni di
cittadinanza sia a livello
nazionale (nel 2006 si sono
registrati ben 35266 nuovi
cittadini italiani) che cittadino (48
nel 2004, 116 nel 2005, 136 nel
2006, 224 nel 2007). A Palermo
già nei primi tre mesi del 2008
sono state concesse  80 nuove
cittadinanze, gran parte delle
quali grazie a matrimoni misti.
Il totale dei nuovi iscritti all’
Anagrafe è pari a 1483 unità che
vanno suddivise in 265 nuove
nascite, 140 provenienze da altri
comuni e 891 provenienze
dall'estero.

Aquesti numeri vanno aggiunti
altri 187  iscritti per motivi di
varia natura, come nel caso di
ricomparsa di persone che
erano state erroneamente
cancellate  per irreperibilità.

(segue nella pagina accanto)

Immigrati, fronte sempre più “verde” in città
Oltre seicento i minori in più in tre anni

Sono i cingalesi, ovvero i cittadini nativi dello Sri Lanka, gli stranieri più numerosi tra le oltre 120 comunità presenti
nel Comune di Palermo. Al 1° gennaio 2007 la loro presenza annoverava 2701 unità (1444 maschi e 1257
femmine). Nella top ten delle presenze straniere seguono i cittadini del Bangladesh con 2440 unità (1620 maschi
e 820 femmine). Al terzo posto di questa classifica, ma prima tra le nazioni che si affacciano nel Mediterraneo, la
Tunisia con 1096 presenze (570 maschi e 526 femmine) seguita dalle Isole Mauritius con 1060 (500 maschi e 560
femmine). Ecco nella tabella in basso tutte le presenze nel Comune di Palermo suddivise per sesso e
cittadinanza.

(Dati forniti dal “Centro studi e documentazione sulle migrazioni” del Comune di Palermo)
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TUNISIA
MAURITIUS
FILIPPINE
MAROCCO
GHANA
CINA
SERBIAEMONTEN.
COSTA D’AVORIO
CAPOVERDE
POLONIA
ECUADOR
ROMANIA
FRANCIA
GERMANIA
ERITREA
SUDAN
NIGERIA
ALBANIA
BRASILE
STATI UNITI
INDIA
REGNOUNITO
UCRAINA
ETIOPIA
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LIBERIA
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R. SUDAFRICANA
SVEZIA
GUINEA
CILE
IRLANDA
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TURCHIA
KENYA
ZIMBABWE
ISRAELE
EL SALVADOR
GUATEMALA
HONDURAS
LITUANIA
NORVEGIA
THAILANDIA
PANAMA
URUGUAY
SLOVENIA
CIPRO
BOSNIA-ERZEG.
GUINEABISSAU
NIGER
RUANDA
LIBANO
SIRIA
NEPAL
KAZAKHISTAN
COREADELSUD
VIETNAM
COSTARICA
HAITI
PARAGUAY
ESTONIA
MALAWI
ANGOLA
GABON
GUINEAEQUATOR.
SAOT. EPRINCIPE
CAMBOGIA
INDONESIA
MALAYSIA
SINGAPORE
BOLIVIA
NUOVA ZELANDA
APOLIDI
TOTALE ZONA

A Palermo “guida” lo Sri Lanka. I cinesi solo ottavi
Con 2701 unità quella cingalese è la comunità più numerosa

Nelle foto
piccole
alcuni minori
stranieri.
Il numero 
dei bambini 
e dei ragazzi
immigrati è
notevolmente
cresciuto 
a Palermo
negli ultimi
anni. Accanto 
una festa di
africani
L’Africa è 
il continente
più
rappresentato
in città

Legenda: T=totale; M=maschi; F=femmine.

Quasi 15.000  
le registrazioni
all’Anagrafe secondo 
gli ultimi dati diffusi 
dal Centro studi sulle
migrazioni. Presenze
reali comunque 
molto maggiori se si
aggiungono sconosciuti 
al Comune e clandestini

Palermo, cresce il numero di bimbi e ragazzi tra gli stranieri. In lieve flessione, invece, il numero totale 

Prima via Lincoln, 144
( 091 7403415/3416/3417
Seconda via San Ciro, 15
( 091 6304256/4553
Terzavicolo Benfante, 7
( 091 7407530/7531
Quartaviale Regione Sic., 95
( 091 6452966

Quintavia Adua, 22
( 091 552530
Sestavia Monte S. Calogero,
26 - ( 091 7542966
Settimavia Eleonora Duse, 31
( 091 7404657/ 4658
Ottavavia Filippo Cordova, 76
( 091 346809

Circoscrizioni

dove trovare

Centro Santa Chiara - Piazza Santa Chiara, 11
Comunità Biagio Conte - Via Archirafi, 3
Centro Studi sulle Migrazioni - Vicolo della Neve
Ufficio immigrati - Piazza Kalsa, 31    
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Palermo, le richieste di soggiorno soprattutto per stare vicino ai parenti. Aruota “esigenze di lavoro” 

Sono 1618 (1022 maschi e 596 
femmine) gli stranieri cancellati al
31 dicembre 2006 per motivi di
varia natura: 20 per morte, 655
per trasferimento in altri comuni,
4 per trasferimento all'estero, 136
per acquisizione cittadinanza
italiana e 803 per altri tipi di
cancellazione come nel caso di
irreperibilità o stranieri censiti
come abitualmente dimoranti ma
che mancanza di requisiti)
iscriversi in Anagrafe. 
Confrontando i dati degli iscritti

con quelli relativi ai permessi di
soggiorno, come noto, vengono
rilasciati a tutti gli stranieri in
possesso dei requisiti di legge,
risulta una discrasia. Non
sempre, infatti, il cittadino
straniero fa richiestadi iscrizione
all’anagrafe. Ed è anche per
questo motivo che spesso il
numero dei residenti non
coincide con quello degli
stranieri col permesso di
soggiorno in tasca, né con
quello delle  effettive presenze
in città, che, è ovvio, sono
sensibilmente di più di quelle
rilevate dal Comune.  
E tutto ciò senza tener conto

dei clandestini che sfuggono ad
ogni censimento.

Dai dati forniti dall'Ufficio
Immigrati del Ministero
dell'Interno, relativi ai permessi
di soggiorno, si possono
ricavare ulteriori ed interessanti
notizie sulle comunità straniere
presenti nel territorio. Come
quello che al 1° gennaio 2007,
in ambito nazionale, il lavoro
rappresenta nel 60,6% dei casi,
il motivo predominante per cui è

stato rilasciato il permesso di
soggiorno mentre nel 31,5% dei
casi il motivo è la famiglia.

Queste due tipologie di
richiesta del permesso di
soggiorno rappresentano il 90%
dei motivi di presenza. Nella
provincia di Palermo i permessi
di soggiorno al 1° gennaio 2007
sono stati 13965 dei quali il
50,5% per motivi di famiglia e il
29,9% relativi al lavoro.
In Sicilia sono Ragusa (56,4%

per lavoro e 27,3% per la
famiglia) e Enna (50,7% per
lavoro e 31,9% per la famiglia)
le province che detengono il
primato di permessi di
soggiorno per motivi di lavoro.
I permessi di soggiorno richiesti
per motivi umanitari o asilo
politico (già rilasciato o in attesa
di esito finale)  al 1° gennaio
2007 sono pari al 2,5% del
totale.
Per concludere alcune curiosità
che si evincono dalla tabella
pubblicata nella pagina
precedente: con 2701 presenze
è la comunità cingalese quella
piazzata nel gradino più alto
della classifica delle presenze
straniere, davanti a Bangladesh,
Tunisia e isole Mauritius. Gli
“onnipresenti” cinesi sono solo
all’ottavo posto. Pochi i tedeschi
e i  francesi. Rarissimi, a
dispetto dei luoghi comuni, i
turchi, solo quattro. 

Sette nazioni, infine, al 1°
gennaio del 2007 vedevano
iscritto un solo rappresentante
all’Anagrafe del Comune di
Palermo.

MICHELANGELOMILAZZO

Arrivi, il 50% per motivi di famiglia 

Cing alesi a P aler mo
Sono i più n umer osi
ma tr end in calo

Pur rappresentando la prima delle
cittadinanze straniere residenti a
Palermo, al 1° gennaio 2007 quella
dello Sri Lanka ha fatto registrare
una flessione di 94 presenze
rispetto ai dati dell’anno precedente
con 76 maschi rilevati in meno e 18
femmine. Ma escluse Bangladesh e
Repubblica Popolare Cinese, tutte
le cittadinanze sono in flessione.
Oltre allo Sri Lanka, infatti, rispetto
al 1° gennaio 2007, la Tunisia ha
fatto registrare un decremento pari
a 54 unità (49 maschi e 5 femmine).

Sor passo-pr esenz e
Bang ladesh e Cina
su Serbia-Montene gro
Al 1° gennaio 2007 le comunità del
Bangladesh e della Repubblica
Popolare Cinese sono le sole che
hanno fatto registrare un aumento
di presenze nel Comune di Palermo
effettuando il “sorpasso” nei
confronti delle comunità Serbia e
Montenegro. 

11.961 pr esenz e
A P aler mo l’80%
sono africani e asia tici
Sono Africa e Asia i due continenti

che da soli rappresentano circa
l’80% delle presenze nel comune di
Palermo. Su un totale di 14.734
stranieri, da soli ne contano, infatti,
11.961 con questa suddivisione:
Africa (totale 4.938) di cui 1.096
Tunisia, 1.080 Mauritius, 698
Marocco, 670 Ghana e 344 Costa
d’Avorio. Asia (tot. 7.023) di cui
2.701 Sri Lanka, 2.440 Bangladesh,
939 Filippine, 638 Cina e 110 India.
La presenza maggiore riguardo
l’Unione Europea tocca invece alla
Polonia (211 presenze). 
Nell’Europa centro-orientale guida

la Serbia-Montenegro (550), per le
Americhe Ecuador in vetta (192).  

SONDAGGIO su www.stranieriinitalia.it: solo il 7,9% non ha ravvisato problemi

Vittime di discriminazione. Così
si sente il 92% degli oltre

duemila partecipanti ad un
sondaggio partito dal sito
www.stranieriinitalia.it 

I due ambiti contro i quali i
votanti hanno puntato
maggiormente l’indice sono “in
questura” (28,4%) e “sul lavoro”
(25,6%), seguiti a poca distanza
dal “sì, quando cerco casa”
(17,2%). C’è un 10% che si sente
discriminato in altre situazioni e
un 7,6% che ha optato per la
risposta “raramente”. “Ascuola” è
stata la risposta cliccata dal 3%
dei votanti mentre solo il 7,9%  ha
scelto il “no, mai”. 
Questi dati sono stati raccolti in

circa due mesi e confermano le
opinioni di chi ha partecipato al
blog sullo stesso tema. “Certo

che ci sono le discriminazioni –
riferisce uno degli intervistati -,
andate in una fabbrica, in
un'agenzia di lavoro e capirete da
soli dove stanno gli stranieri e
dove gli italiani. Conosco tanti
immigrati laureati, intelligenti, che
fanno i muratori o le colf, quando
un altro sarebbe il loro posto.
Però sono stranieri, e nessuno li
guarda. Io ho lavorato per una
famiglia ricca ma povera di affetto
e sentimenti, in cui la discri-
minazione faceva da padrona”. 
E poi un altro intervistato: “Il

razzismo c’è eccome. Finché
lavori e prendi due soldi senza
pretendere nulla sei una ‘brava
ragazza’, ma appena cerchi di
prendere una casa in affitto, di
cambiare lavoro, ti ricordano
subito chi sei e da dove vieni”.E

un altro: “Io penso che in Italia la
più grande descriminazione verso
di noi è in questura, dove ti
guardano con disprezzo”. 
E un altro ancora: “È brutta la

discriminazione perché perdi un
diritto, perché sei diverso, ancora
più brutta quando la subisci dal
tuo capo davanti a tutti i colleghi,
e ancora più brutta quando non
c'é la speranza e quando senti i
politici che parlano come se noi
non fossimo una parte di questa
nazione, noi che ci svegliano la
mattina alle 5 per fare i lavori
sporchi che fanno crescere il pil
che tutti i politici vantano”. 
Sono testimonianze amare, ma

consapevoli che l’Italia non è solo
questo. Che gli italiani non sono
tutti uguali, come non lo sono gli
immigrati. Non sono commenti
vittimistici, perché trapela anche
la forza di chi dai dispiaceri
incassati è uscito più tenace, con
più voglia di farcela
rimboccandosi le maniche e
dimostrando il proprio valore. Più
sicuro di sé e dei propri diritti di
uomo. 

In  I t a l ia  
9  s t ran ier i  su 10  
si  sent ono disc rim inat i

(segue dalla pagina precedente) 

La difficile vita di un immigrato che vende
mercanzie in una spiaggia siciliana

Solo 14 pr esenz e
Poc hissimi g li ar ri vi
dalla lontana Oceania
Quattordici presenze tra Australia e
Nuova Zelanda. L’Oceania è il
continente fanalino di coda per
quanto attiene la “fornitura” di
immigrati. Tredici di quelli residenti
in città arrivano dalla terra dei
canguri e uno solo dalla Nuova
Zelanda. 

Grace Kudjet, ghanese, nata a Tema. Da otto anni in Italia. Ora vive a Palermo

+ Lettere in redazione
Dal prossimo numero,

“Cittadinanze” aprirà uno
spazio riservato ai lettori.
Chiunque fosse interes-
sato può utilizzare l’e-mail
mi topress@virg i l io . i t ,
inviare un fax al
n.091.305309 o spedire
una lettera alla Mi.to.
Press editoria e marketing
- “Cittadinanze” - Rubrica
“Lettere in redazione” -
Via Francesco Laurana
n.3 - 90143 Palermo. 



Quasi il 70%  dei bambini in età da media o elementare ha frequentato quest’anno le scuole della zona. L’Osservatorio: «Un successone» 

Frequenza ancora in crescit a rispetto al 2006/07; 104 nel 2008 i bambini tra 
i banchi delle scuole element ari, medie e dell’infanzia. I piccoli i più refratt ari

Campo nomadi, l’evasione
scolastica non abita qui. O
quasi.

I dati forniti dall’Istituto
provinciale sulla dispersione
scolastica  raccontano di untrend
di frequenze ancora in crescita
rispetto al passato. In pratica
circa il 70 per cento dei ragazzi in
età di scuola dell’obbligo che
vivono nel campo Rom della
Favorita nell’anno scolastico
appena passato (2007-08) ha
frequentato assiduamente i plessi
delle direzioni scolastiche della
zona (De Gasperi,  Pallavicino e
San Lorenzo) e le scuole medie
Florio e Pecoraro. E lo hanno
fatto con buoni risultati,  visto che
gran parte degli studenti in erba
ha portato a casa una
ammissione alla classe
successiva. 
Dei 104 bambini su 150 circa che

hanno “sotterrato l’ascia di
guerra” con libri e quaderni, 13
hanno frequentato le scuole
dell’infanzia, 75 le elementari e
16 le medie.

Non nasconde la sua
soddisfazione il responsabile
dell’osservatorio, Massimo
Gentile, che parla di una vera
“impresa”, portata a termine,
grazie alla rete costituita assieme
ad altre istituzioni ed enti (vedere
box di spalla).

«L’unico vero modo per dare un
contributo a quella sicurezza di
cui tanto si parla oggi sui giornali
- afferma Gentile - è la
scolarizzazione, è cercare di
togliere sempre più bambini dalla
strada».

Un bersaglio che anno dopo
anno sembra più a portata di
mano, se si pensa ai numeri
ridicoli di presenze di bimbi rom
tra i banchi di appena qualche
anno fa. «Problemi oggettivi -
afferma Gentile -ce ne sono. Uno è
la mobilità della popolazioni. Non a
caso la più alta percentuale di
frequenza delle lezioni si registra tra
gli stanziali. Un altro- continua il
dirigente dell’Osservatorio -è la
mancanza di mezzi di trasporto del
Comune. Se si andasse  a prendere
i ragazzi sul posto sicuramente
l’operazione risulterebbe notevol-
mente più agevole».

GIANNIGAUDESI

Maroni: impronte per la scolarizzazione

Già applicata aggravante
della clandestinità

Prime applicazioni  a fine maggio
dell’aggravante della clandestinità,
prevista dal decreto del 27 maggio
scorso. Sono arrivati a processo per
direttissima i primi 4 imputati, a cui è
stata contestata l’aggravante
generica, che scatta quando un reato
è commesso da soggetto che si trovi
illegalmente sul territorio nazionale.

Garante su vendita case 
“No a discriminazioni”

Il Garante per la protezione dei dati
personali è intervenuto per vietare che
le agenzie immobiliari schedino la loro
clientela in base all'origine razziale,
alla fede religiosa e alle preferenze
sessuali. Un'agenzia immobiliare è
stata colta sul fatto ad utilizzare
questa tipologia di dati, trattati in
modo illecito. 

Turchia, la Corte europea
“Non solo Islam a scuola”

Con sentenza del 9 ottobre del 2007,
la Corte europea dei diritti dell’uomo
ha dichiarato che l’insegnamento
della cultura religiosa incentrata
esclusivamente sull’Islam è illegittimo.
Infatti lo Stato deve rispettare il diritto
dei genitori nell’educare i figli secondo
le proprie convinzioni religiose e
filosofiche. 

“Amici per la pelle”
Libro contro il razzismo

La questura di Nuoro ha dato inizio
ad una campagna di sensibilizzazione
sull’interculturalità, rivolta ai ragazzi
che frequentano le scuole medie e
superiori. Lo ha fatto attraverso un
opuscolo, realizzato in 34 mila copie,
dal titolo “Amici per la pelle”, che ha
l’obiettivo di combattere il razzismo,
l’intolleranza e la xenofobia. 

L’esperienza dell’esilio
in antologia di storie

Il filo rosso che lega i racconti
dell’antologia “Voci migranti”(Marotta &
Cafiero), da poco in libreria, è
l’esperienza dell’esilio. Scrittori
provenienti dai quattro angoli del globo,
diversi tra loro per età, cultura e fede
politica, raccontano storie di sepa-
razioni, di frontiere valicate o invalicabili,
esperienze vissute o  immaginate. 

IN BREVE

I bambini rom del campo della
Favorita non sempre hanno
avuto  un bel rapporto con i
libri, o meglio, con il registro
delle presenze tenuto dai
professori. Anzi.
L’evasione scolastica, appena

un decennio fa, era altissima.
Roberto Mazzarella,

responsabile del Centro studi
sulle migrazioni del Comune,
con gli immigrati ha sempre
avuto a che fare anche durante
le passate amministrazioni, e
ricorda bene la questione.
«Qualche anno fa  - dice - dati
simili non erano pensabili. E’
vero che si parla di cifre non
elevatissime. Ma il 70% di
bambini scolarizzati è
sicuramente un successone».

Un merito, questo, da
ascrivere al mutato
atteggiamento verso la cultura
dei rom, ma, soprattutto, alla
capillare rete di assistenza che
è stata costruita intorno a loro.
«Di essa fanno parte - spiega
Mazzarella - l’ufficio rom del
Comune, gestito dall’Arci, enti
del terzo settore, che operano
con fondi comunali della legge
285, CSA(ex Proveditorato agli
studi, ndr), assistenti sociali,
Procura dei Minori e direzioni
didattiche». S. B.

Il Centro studi:
qualche anno fa

i dati erano
molto diversi

Gentile: «Frenano 
la frequenza delle
lezioni, la mobilità dei
gruppi presenti nel
campo e la mancanza 
di mezzi di traporto
verso le scuole»

Bambini immigrati assistono a una spiegazione. Anche i piccoli rom hanno preso a
frequentare con assiduità le lezioni nelle scuole adiacenti al campo della Favorita
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Niente di
illegittimo e di

i m m o r a l e
nell’ordinanza per
il rilevamento delle
impronte ai
bambini rom.

Per Il  ministro
d e l l ' I n t e r n o
Roberto Maroni
(nella foto), il
provvedimento che
sta scatenando in
questi giorni un
vespaio di
polemiche nasce
per compiere "un
censimento" e non
"una schedatura" e
prevede interventi
per garantire la

scolarizazzione. Il
Ministro ha
spiegato il suo
p e n s i e r o
r i s p o n d e n d o
durante il Question
time alla Camera
ad una interro-
gazione dell'Udc. Il
titolare del Viminale

ha poi definito
"infondate e
strumentali" le
polemiche che
hanno caratteriz-
zato gli ultimi
giorni, anche
perché l'ordinanza
risale al 30 maggio
scorso.

“Un 
censimento 
e non una
schedatura

”

Campo r om della F avorita,
l’e vasione scolastica non a bita qui



Un faccia a faccia mensile tra
amministrazione comu-nale e

immigrati a sala delle Lapidi. 
Il Comune tende una mano alle
comunità immigrate e le chiama a
raccolta nel più istituzionale dei
suoi “santuari”:Palazzo delle
Aquile. 
G ià a partire da fine luglio tutte

le cento e passa etnie straniere
presenti in città saranno chiamate
a raccolta in via Maqueda per
metterne a fuoco bisogni,
problemi ed esigenze. 
E per mettere a punto strategie e
ed eventuali soluzioni.

L’iniziativa è del Centro studi e
documentazione sulla migrazioni
che ha avuto dall’assessore
Cannella (nella foto accanto al
titolo)carta bianca per  far partire
i motori.
«Solo conoscendo a fondo i
problemi - dice il responsabile del
centro, Roberto Mazzarella - si
possono studiare le soluzioni più
opportune. E il miglior modo di

conoscere i problemi degli
stranieri è farli venire qui ad
esporceli».
E’ la prima volta che il Comune

apre le porte di casa allo straniero
e ciò avviene in tempi non proprio
facilissimi per gli immigrati.

La linea del Comune non è
comunque in controtendenza con
la linea di fermezza del governo
nazionale.

«Severità ed immigrazione-
afferma l’assessore alle Attività
sociali e Pari Opportunità
Giampiero Cannella - non sono in
antitesi. Anzi. La lotta alla
clandestinità, è un favore fatto agli
immigrati regolari, che non
devono essere assolutamente
visti col fumo negli occhi dai
cittadini per colpe non loro».
Il faccia a faccia tra Comune e

immigrati avverrà con tutta
probabilità all’imbrunire, quando
cioè gran parte degli stranieri si è
già liberato delle incombenze
lavorative. 

Le date degli incontri, che
saranno aperti, non solo agli
stranieri, ma anche a chiunque
volesse prendervi parte, saranno
comunicate a mezzo stampa e
con volantinaggi. 
Grande risalto all’iniziativa sarà

dato anche da “Cittadinanze”.   

VALENTINOG. DAMIANI

Comune e immigrati, appuntamento mensile 

Mazzarella: 
«Solo conoscendo 
a fondo i problemi
possono essere
studiati  i correttivi»

Due immigrate a passeggio. Il Comune ha calendarizzato una serie 
di incontri per conoscerne meglio i problemi e studiare le soluzioni

dalla prima  dalla prima

Ancora in fasce, ma già abbon-
dantemente  maturo. 

Il Centro studi e documentazione sulle
migrazioni della città di Palermo non ha
ancora spento la prima candelina  (la sua
data di nascita ufficiale  è novembre del
2007), ma non nasconde le proprie
ambizioni a proporsi come bussola per le
cento e passa comunità straniere presenti
nella nostra città.
Per questo ha messo in cantiere numerose
collaborazioni con Enti, associazioni e
gruppi che mirano a costituire bracci
operativi per la sempre migliore
conoscenza del fenomeno migratorio a
Palermo. Da citare l’importante accordo con
la delegazione siciliana dell’ANFE
(associazione nazionale famiglie degli
emigrati) che prevede la ricerca e la
raccolta di dati ed informazioni utili alla
realizzazione di un portale finalizzato alla
conoscenza del fenomeno migratorio). Altri
accordi sono stati realizzati con
l’associazione  “Apriti cuore onlus”  (per
fornire mediatori culturali ed interpreti di
diverse nazionalità agli ufficii comunali) col
dipartimento “Ethos, analisi delle comunità”
dell’università di Palermo (per favorire la
stesura delle tesi di laurea degli studenti).

OSCAR

Ancora in fasce, ma già
riferimento per gli stranieri

Il Centro di via Alloro conta numerosi partners 

Il Centro studi sugli immigrati chiamerà a raccolta ogni 30 giorni le comunità. Obiettivo, capire i problemi e studiare le soluzioni
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Un vuoto editoriale da colmare

In un clima da caccia alle
streghe, o quasi, naviga
controcorrente per dare
voce ai tanti cingalesi,
mauriziani, tunisini,
cinesi, serbi, polacchi e
via discorrendo.
Quattordicimilasettecento
trentaquattro  stranieri, al
primo gennaio del 2007,
ha contato il “Centro studi
e documentazione sulle
migrazioni” del Comune,
sulla scorta dei dati forniti
dall’Anagrafe.
E se ad essi si
aggiungono coloro
sconosciuti al Comune
(pur col permesso di
soggiorno in tasca) e i
clandestini,  i numeri
lievitano. E di parecchio.
Una piccola città nella
città, quindi, che
rivendica i suoi spazi e il
suo spicchio di
informazione. Che finora
non c’è stata.
Che vogliamo ci sia, e in
abbondanza.
Come in tutti i rodaggi
che si rispettino,  con
questo numero il giornale
scalda i motori.  Parte

con il preciso progetto,
però, di crescere numero
dopo numero.  In termini
di diffusione e tiratura. Ma
anche, e soprattutto, nei
contenuti, che a stretto
giro di posta saranno
tradotti in inglese, a
beneficio di chi con
l’italiano scritto non ha
preso ancora
grandissima confidenza.
Abbiamo cominciato,
come professione
comanda (o
comandava?),  cercando
le notizie.    Il giornale
non ha visto ancora la
luce e le notizie hanno già
cominciato a cercare noi,
correndo sulle gambe di
parecchi immigrati che ne
hanno sentito parlare.
E che volevano parlare
con noi per farsi sentire.
E’un segnale. Il segnale
che siamo sulla buona
strada. Impervia,
faticosa, lunga. Ma
buona. 

*Direttore responsabile
Mito Press

Non deve stupire il fatto
che la nascita di questa
iniziativa avvenga
mentre il dibattito
nazionale sul tema è
polarizzato verso la
sicurezza degli Italiani.
Così come non deve
stupire il particolare che
una amministrazione di
centrodestra, proprio in
questo momento, decida
di parlare di integrazione
degli stranieri in città.
Sicurezza e integrazione
non sono concetti
antitetici, anzi, sono
n e c e s s a r i a m e n t e
complementari. Un
grande Paese come
l'Italia ed una città come
Palermo devono
certamente porsi il
problema della
convivenza civile con
etnie e culture differenti,
senza chiedere per
questo abiure rispetto a
tradizioni o religioni ma
anche senza accettare
condizionamenti nell'ac-
cogliere "l'altro da sé".
L'integrazione avviene
solo con la legittima-
zione e il riconoscimento
reciproco delle identità.

Così come la domanda
di sicurezza che a vari
livelli arriva dai cittadini
italiani necessita di
risposte concrete, non
soltanto nell'interesse
dei nostri connazionali,
ma soprattutto
nell'interesse degli
immigrati che giungono
da noi da realtà
disperate con l'unico
obiettivo di trovare la
opportunità di un lavoro
che possa garantire loro
il diritto al futuro.
L'assenza di norme
rigorose con chi
delinque alimenta la
paura che è poi il
principale nutrimento per
il razzismo e
l'intolleranza. 
Si parte dunque, con
grande entusiasmo e
l'ambizione che Palermo
possa diventare esempio
per tutti in termini di
solidarietà e integrazione
nella sicurezza e nella
fiducia reciproca.

*Assessore  Attività sociali 
del Comune di Palermo

Una città interculturale

Si pensi che spesso nelle città vi
sono situazioni che evidenziano
ampie problematiche sociali ma
che sono prodotte non tanto dalla
soppressione o negazione dei diritti
fondamentali, quanto da un
condiviso senso di non
appartenenza alla città. Quando,
come ricorderete,  scoppiò la rivolta
nelle periferie parigine tra i 6.250
giovani fermati dalla polizia per gli
scontri, solo 7 erano senza
permesso di soggiorno!
Ecco perché il giornale vuole
rivolgersi alla città, intesa come
luogo della relazione, della
condivisione, della cura e della
cultura. 
Cosa vorremmo favorire con
questo giornale? La crescita di
valori condivisi fra tutti (palermitani
e comunità straniere) per una reale
costruzione di una città
interculturale, dove l’impegno per la
giustizia, il rispetto delle regole, la
fiducia reciproca ma anche lo studio
serio e il dialogo rafforzeranno ogni
giorno il “bene comune” e la
convivenza civile. Questo è il
“modello palermitano” che
proponiamo e che con il giornale
vorremmo discutere, e costruire
insieme con tutti in questa città.

*Responsabile Centro Studi e
documentazione sulle migrazioni

della città di Palermo

Integrazione per la sicurezza Il saluto del Presidente

E Palermo città accogliente non
poteva che rappresentare, con
l’Aula consiliare di Sala delle
Lapidi, il luogo ideale e deputato a
questo interscambio di identità.
Un’Agorà dove il valore delle idee
trasuda storia, civiltà e democrazia.
Una testimonianza di vicinanza e di
comunanza del Consiglio
comunale che, nella sua interezza,
e quale architrave che sostiene la
complessa impalcatura della cosa
pubblica cittadina, vuole essere
momento di riflessionesui temi
dell’interculturalità e nell’ottica di un
pieno inserimento sociale dei tanti
stranieri  presenti sul nostro territorio.
L’antica e storica Panormus si
afferma così città cosmopolita,
consapevole del proprio ruolo di
ieri, ma con uno sguardo ed una
particolare attenzione ai
cambiamenti culturali di oggi. 
L’integrazione tra i diversi popoli deve
essere considerata, dunque, un
valore aggiunto e non una
discriminante, perché soltanto con la
convivenza pacifica tra le diverse
etnie si potrà realizzare una vera
società multirazziale, mantenendo
sempre, e comunque, salde le
proprie origini e la propria storia”.

Alberto Campagna
Presidente del Consiglio comunale
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Dallo scorso 27 maggio è in vigore il
decreto legge n. 92 del 2008 sulla sicurezza
che modifica alcune norme della legge
Bossi-Fini. Il decreto è uno dei testi che
compone il "Pacchetto sicurezza"
approvato dal Consiglio dei Ministri, riunitosi
a Napoli il 21 maggio 2008, quindi
approvato dal Senato con 166 sì, 123 no e
1 astenuto. Per quanto riguarda
l'immigrazione dei cittadini che
appartengono ai 27 paesi dell'Unione
europea - ultima entrata la Romania - vige il

Trattato di Schengen.
La prima normativa organica in materia di
immigrazione extracomunitaria risale al
1998 con la legge n. 40 la "Turco-
Napolitano", dai firmatari della legge, e con
il decreto legislativo n. 286 del 1998 -Testo
Unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell'immigrazione - che ne è
derivato. Questo testo è stato modificato
dalla legge n. 189 del 2002, la "Bossi-Fini",
dal nome dai primi firmatari, che ha
modificato in senso restrittivo la normativa
precedente.  Di seguito sono riportati alcuni
punti della normativa sull'immigrazione
extracomunitaria, secondo la legge "Bossi-
Fini" e le modifiche introdotte dal recente
"decreto sicurezza": 
-Visti, permessi e carta di soggiorno;
-Ricongiungimento familiare;
-Disposizioni contro chi favorisce
l'immigrazione clandestina;
- Le espulsioni;
- I Centri di permanenza temporanea;
- I flussi d'ingresso.
Seguono alcune linee guida della normativa
sull'immigrazione per i cittadini comunitari,
basata sul Trattato di Schengen.
L'IMMIGRAZIONE DEI CITTADINI
EXTRACOMUNITARI.
VISTI, PERMESSIE CARTA DI SOGGIORNO.

Secondo la legge Bossi-Fini, il cittadino
extracomunitario che vuole entrare in Italia

(segue nella pagina accanto)

La prima normativa organica in materia di immigrazione risale al 1998 con la legge n.40 la “Turco-Napolitano”

“Pacchetto sicurezza”
approvato ma 
per i cittadini dell’UE
vige sempre
il Trattato di Schengen
Modificate lo
scorso 27 maggio
alcune norme
della legge
Bossi-Fini 

Negli ultimi anni quasi 500 le nuove cittadinanze acquisite dagli immigrati iscritti all’Anagrafe del Comune; 80 solo nel trimestre gennaio-marzo 2008

La  cerimonia 
di conferimento
della
cittadinanza 
italiana al
giornalista
argentino
José Luis
Ledesma.
Il fenomeno 
è in netta
crescita in città.
Solo nei primi
tre mesi del
2008 le nuove
nazionalità
concesse sono
state ottanta.
Il Consiglio 
di Stato 
però frena 
i matrimoni 
misti celebrati
per convenienza

Sempre più italiani gli stranieri di
Palermo. Il trend delle nuove
ciittadinanze acquisite dagli

immigrati ha messo il turbo. Negli
ultimi quattro anni circa 500 carte
di identità in tasca agli stranieri
presenti in città portano la scritta
cittadinanza italiana. E tra queste
80 sono fresche di inchiostro.
Altrettanti immigrati residenti
all’ombra del Monte Pellegrino
sono diventati infatti cittadini del
Belpaese nel trimestre gennaio-
marzo appena trascorso.

A spingere i numeri verso l’alto
sono soprattutto i matrimoni misti
tra palermitani ed immigrati. La
marcia verso l’altare, infatti,
viaggia più spedita della
burocrazia che spesso impiega
tempi biblici per far cambiare
casacca agli immigrati.
Sono più le donne ad acquisire la
nuova cittadinanza. Il fenomeno
però potrebbe dismettere presto
gli stivali delle sette leghe. Un

recentissimo pronunciamento del
Consiglio di Stato (vedi box a
parte) ha messo infatti nuovi, e
spesso insormontabili,  paletti. 
Il trendregistrato in città è in linea
con quello nazionale ed alimenta
la crescita della popolazione
italiana ormai arrivata a sfiorare,
secondo i recentissimi dati
comunicati dall’Istat, quota 60
milioni. Al 31 dicembre dello
scorso anno, comunica infatti
l’istituto di statistica, gli abitanti
censiti dalle Alpi alla Sicilia erano
59 milioni 619.290, con un saldo
positivo di poco più di 480 mila
unità rispetto all’anno precedente.
Una crescita pari allo 0,8 per

cento dovuta, secondo l’Istat,
esclusivamente alle migrazioni
dall'estero. 
Il saldo del movimento migratorio
con l'estero è stato pari a
+492.823. 
In Italia il rapporto tra italiani e

stranieri è stato, nel 2007, di 5,8
immigrati ogni 100 abitanti: una
quota in crescita rispetto al 2006
(5 stranieri ogni 100 residenti).

L'incidenza della popolazione
straniera è più elevata in tutto il
centro-nord (rispettivamente 8,1
e 7,8 per cento nel nord-est e nel
nord-ovest e 7,3 per cento nel
centro), mentre nel Mezzogiorno
la quota di stranieri residenti è
del 2,1%. 

TONYGAUDESI

Decisione del Consiglio di Stato 
frena i matrimoni misti per convenienza 

Sono sempr e più italiani
g li str anieri r esidenti a P aler mo

Aspingere verso l’alto
il trend soprattutto 
i matrimoni misti 
Sono principalmente 
le donne a portare 
all’altare 
i cittadini palermitani

Con decisione n. 6526 del 18
dicembre scorso la VI sezione del
Consiglio di Stato ha affermato che
è legittimo il provvedimento di
diniego della concessione della
cittadinanza italiana iure
communicatione, motivato, anche
solo per relationem, con riferimento
alla assenza di coabitazione tra la
richiedente ed il marito, cittadino
italiano.
Ad avviso del Consiglio di Stato,

l’acquisto della cittadinanza italiana

non è automatico, ma da limitarsi ai
casi veramente meritevoli. 
Pertanto, non è sufficiente il dato

formale della celebrazione del
matrimonio, ma è indispensabile
l’instaurazione di un effettivo
rapporto coniugale, con il rispetto
dei conseguenti doveri civili di
fedeltà, assistenza, collaborazione
e coabitazione, perdurante da
almeno tre anni e tale da dimostrare
l’integrazione dello straniero nel
tessuto sociale e civile nazionale.
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(segue dalla pagina precedente) 
deve possedere un visto che ne
autorizza l'ingresso, rilasciato dalle
ambasciate o dai consolati italiani nello
stato di origine. Se lo straniero vuole
rimanere in Italia per un periodo
superiore a tre mesi, deve richiedere il
permesso di soggiorno entro i primi 8
giorni dall'ingresso; il permesso è di
durata limitata, che varia a seconda
delle motivazioni del soggiorno, che
può essere per turismo, lavoro, studio,
ecc. Il permesso di soggiorno è
comunque rilasciato a seguito di
accertamenti ed esame dei documenti
del cittadino extracomunitario
attraverso le ambasciate di
appartenenza. 
Il permesso di soggiorno per lavoro è

concesso solo allo straniero che è già
in possesso di un contratto di lavoro,
dura al massimo 2 anni ma, in caso di
perdita di lavoro, il cittadino
extracomunitario deve tornare in patria.
Il datore di lavoro, da parte sua, deve
fornire un alloggio dignitoso e garantire
le spese per il ritorno in patria
dell'immigrato. 
Dopo 6 anni di permanenza regolare in
territorio italiano, uno straniero in
possesso di un permesso di soggiorno
rinnovabile un numero indeterminato di
volte può fare la richiesta della carta di
soggiorno, che ha durata illimitata.
RICONGIUNGIMENTO FAMILIARE. La

legge Bossi-Fini riconosce il diritto a
mantenere o a ottenere il
ricongiungimento familiare a tutti gli
extracomunitari con permesso di
soggiorno di durata non inferiore a un
anno, con un alloggio e un reddito che
consenta di mantenere i familiari. La
legge Bossi-Fini, rispetto alla legge
Turco-Napolitano, introduce delle
regole più stringenti per il
ricongiungimento familiare: infatti, il
cittadino extracomunitario può
richiedere di essere raggiunto dal
coniuge o dai figli a condizione che, nel
paese d'origine, non possano
provvedere al loro sostentamento. Il
ricongiungimento riguarda anche ai
genitori con più di 65 anni a patto che
nessun altro figlio possa provvedere al
loro sostentamento.
DISPOSIZIONICONTROCHI FAVO-

RISCE L'IMMIGRAZIONECLANDE-
STINA. La Bossi-Fini mantiene le
disposizioni della legge Turco-
Napolitano contro chi favorisce
l'ingresso illegale di cittadini stranieri in
Italia, per cui è prevista la reclusione
fino a tre anni e una multa fino a 15mila
euro, e contro chi ne trae profitto, per
cui è prevista la reclusione dai quattro
a i dodici anni e la multa che può

arrivare a 15 mila euro per persona.
Tuttavia le pene sono più severe se
l'ingresso o la permanenza illegale in
Italia riguarda cinque o più persone, se
la persona è stata esposta a pericolo
per la sua vita o la sua incolumità e se
è stata sottoposta a un trattamento
inumano o degradante. La legge Bossi-
Fini prevede delle attenuanti di pena
per chi aiuta le forze dell'ordine a
raccogliere prove, a individuare e
catturare gli organizzatori dei traffici di
esseri umani.
Il decreto legge n. 92 in vigore dal 27

maggio e attualmente all'esame delle
camere per la conversione in legge
dispone, all'art. 1, alcune modifiche alla
Bossi-Fini. Infatti introduce nuove pene
per chi trae profitto dall'immigrazione
clandestina: chi affitta un immobile a
uno straniero irregolare è punito con la
reclusione da 6 mesi a 3 anni, con
multe fino a 50.000 euro e con la
confisca dell'immobile.
LE ESPULSIONI. La legge Bossi-Fini

prevede la disciplina delle espulsioni per
lo straniero privo di documenti;
l'espulsione è effettiva, immediata e con
accompagnamento alla frontiera dello
stato di provenienza. Tuttavia nel caso in
cui l'immigrato sia privo di documenti o
manchino i mezzi per trasportarlo al
paese d'origine, può essere trattenuto,
fino ad un massimo 60 giorni, nei Centri

di permanenza temporanea (Cpt).
Scaduto il tempo massimo di
permanenza nei Cpt, lo straniero ha 5
giorni di tempo per lasciare il paese. Se
l'immigrato irregolare rimane in Italia, è
punito con l'arresto da sei mesi a un
anno ed è poi accompagnato dalle forze
dell'ordine alla frontiera per essere
espulso. Se, ancora una volta, non
obbedisce all'ordine di uscire dal paese,
è punito con la reclusione da uno a
quattro anni. 

Il decreto del 27 maggio introduce
alcune novità in materia di espulsioni,
che modificano il Codice Penale. In
particolare, il giudice può ordinare
l'espulsione dello straniero nel caso in
cui la persona, anche cittadina
dell'Unione Europea, sia condannata a
più di 2 anni di reclusione o abbia una
condanna penale. Se lo straniero non
rispetta l'ordine di espulsione, è prevista
una pena da 1 a 4 anni di reclusione.

I CPT - Centri di permanenza
temporanea. I centri di permanenza
temporanea sono strutture istituite
dall'art. 2 della legge Turco-Napolitano
per tutti gli stranieri sottoposti a
provvedimenti di espulsione che non
possono essere immediatamente
eseguiti. L'istituzione dei Centri non
prevede il diritto di asilo ma solo il
diritto di assistenza.
Dopo l'entrata in vigore degli accordi di

Schengen nel 1995, che prevedono
l'adozione di una politica migratoria
comune, i Cpt si sono diffusi in tutta
Europa: nell'ordinamento italiano
rappresentano una novità in quanto
non era mai stata prevista la possibilità
di detenzione di individui per la
violazione di un reato amministrativo. Il
decreto legge del 27 maggio prevede
che i Cpt, Centri di permanenza
temporanea, siano trasformati in Cie,
Centri di identificazione e espulsione. 
I FLUSSID'INGRESSO. La legge Turco-
Napolitano ha introdotto i flussi
d'ingresso, ovvero la quota di lavoratori
extracomunitari non stagionali che
possono essere ammessi nel territorio
italiano per lavoro subordinato,
autonomo e per ricongiungimenti
familiari e che viene fissata con decreto
del Presidente del Consiglio. Il numero
degli ingressi viene stabilito dal Ministro
dell'Interno sentendo le Regioni che
possono far pervenire alla Presidenza
del Consiglio un rapporto sulla presenza
degli immigrati extracomunitari nel
territorio regionale. La quota dei flussi
varia di anno in anno sulla base di un
documento programmatico triennale di
pianificazione degli ingressi.
Con la legge Bossi-Fini il decreto "flussi"
diventa facoltativo e non più obbligatorio,
per cui, teoricamente, si potrebbe
decidere per 1 anno di non far entrare

nessun cittadino extracomunitario.
Il decreto flussi del 2007. Per l'anno
2008 la quota prevista nel decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri del
30 ottobre 2007 è di 170.000 cittadini
stranieri non comunitari da ripartire tra
le regioni e le province autonome.
Nell'ambito di questa quota sono inclusi
47.100 cittadini di paesi non
appartenenti all'Unione Europea che
hanno sottoscritto o stanno per
sottoscrivere specifici accordi bilaterali
per la cooperazione in materia
immigratoria: albanesi, algerini,
egiziani, filippini, marocchini ecc.

I lavori subordinati non stagionali
previsti per l'ammissione all'ingresso
sono: il lavoro domestico e di
assistenza alle persone anziane o
disabili, il lavoro edile, i dirigenti e il
personale altamente qualificato, gli
autisti con patente europea e 30.000
ingressi per i restanti settori produttivi
dello Stato.

L'IMMIGRAZIONEDEI CITTADINI
COMUNITARI
Per i cittadini dei 27 paesi che fanno

parte della Unione Europea, ultima
entrata la Romania, vige il diritto di libera
circolazione fra gli Stati, istituito con gli
accordi e la convenzione di Schengen,
entrata in vigore nel 1995. Inizialmente
promosso da un accordo
intergovernativo di sei membri della
Comunità europea, lo "spazio
Schengen", ovvero il territorio in cui sono
aboliti i controlli alle frontiere, si allarga a
13 Stati membri con la firma del trattato
di Amsterdam nel 1997: da allora
l'insieme delle norme di Schengen sono
state applicate e sviluppate
ulteriormente nel quadro giuridico ed
istituzionale dell'Unione europea. 
In base al Trattato di Schengen i cittadini
europei che vogliono entrare in Italia
devono solo esibire un documento di
identità valido e non sono sottoposti ad
alcun controllo alle frontiere. Fino a tre
mesi di permanenza in Italia, i cittadini
comunitari non devono adempiere ad
alcuna formalità. Per soggiornare più di
tre mesi, devono richiedere l'attestazione
di soggiorno, che viene rilasciata dagli
uffici comunali insieme all'iscrizione
anagrafica. Per ottenere l'attestazione, è
necessario dimostrare di svolgere
un'attività lavorativa, di studio o di
formazione professionale o comunque di
potersi sostenere economicamente. 
Il principio della libera circolazione può

essere sospeso solo per motivi di ordine
pubblico o in caso di eventi eccezionali,
quali ad esempio il G8, e solo per un
periodo temporale limitato.

Il cittadino straniero ha il diritto a riunirsi alla famiglia
Tre anni di reclusione e 15 mila euro di multa a chi favorisce l’ingresso illegale in Italia
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CITTA’ DEL VATICANO - “Man-
tenere l'unità della famiglia o
ottenerne il ricongiungimento è un
obiettivo fondamentale, che va
perseguito anche per gli immigrati
irregolari”. 
Così il Pontificio Consiglio della

Pastorale per i Migranti, organo
della Santa Sede che ha diffuso le
conclusioni della sua assemblea
plenaria. 
“Sono soprattutto i migranti senza

documenti, o irregolari, a lasciare il
proprio Paese senza il resto della
famiglia– si legge nel documento -
con l'intenzione di inviare a casa
rimesse in denaro. Poiché
rappresentano tutti una risorsa per
le società in cui lavorano,
qualunque sia il loro status legale,

è loro diritto che venga affrontato il
problema della separazione
familiare, temporanea o
prolungata”. 

Secondo il Pontificio Consiglio,
“ciò può essere fatto anzitutto
favorendo il ricongiungimento
familiare nei Paesi di accoglienza.
Tuttavia questi Paesi stanno
restringendo sempre più tale
possibilità e la mancata
unificazione della famiglia avrà
certamente effetti a lungo termine".
Un appello in questo senso viene

rivolto ai governi,"affinché
rivedano attentamente le loro
politiche migratorie" e all'opinione
pubblica, “affinché prenda
consapevolezza del fatto che
l'integrazione non è un processo a

senso unico". 
“La separazione dei membri della

famiglia – aggiunge la Santa Sede
- potrebbe essere affrontata anche
esaminando le cause alla radice
della migrazione e dell’itineranza, e
il ruolo che lo sviluppo può
svolgere nella ricerca di soluzioni”.  
“In effetti - si osserva - le persone

hanno il diritto a non emigrare per
realizzare il proprio benessere
integrale”. 
“L'aiuto per uno sviluppo legittimo -
conclude il documento- è,
pertanto, indispensabile anche per
realizzare la pace e l'armonia
nell'arena internazionale”. 

“Favorire i ricongiungimenti, anche per i clandestini
La mancata unificazione con i congiunti avrà effetti nocivi”

Monito del Pontificio Consiglio della Pastorale per i Migranti, organo della Santa Sede a conclusione dell’assemblea plenariaAPPELL O AI GOVERNI



E’ arrivato con un visto
turistico di un paio di mesi.
E’ rimasto per oltre venti

anni. E da qui, giura,  non si
sposterà più. Rajendra Bitrayya,
mauriziano quarantunenne si sente
palermitano fino al midollo. Qui ha
trovato il lavoro, l’amore, la famiglia,
un diploma e tanti, tanti amici. «Ma
non solo tra i mauriziani o gli
immigrati - tiene a precisare lui.
Anche e soprattutto tra i palermitani,
che mi vogliono un mondo di bene.

Qui mi conoscono tutti, tanto che
medito seriamente di candidarmi
alle prossime elezioni al Comune.
Sono sicuro di fare la mia onesta
figura».E’un racconto scandito  da
larghissimi e frequenti sorrisi quello
di Mahen (questo il nome con cui lo
conoscono tutti) a riprova del fatto
che le sue non sono solo frasi di
circostanza. 

«Emarginazione, sopraffazione
razzismo?Sono  parole che non

conosco, almeno personalmente.
Qui sono sempre stato trattato
benissimo. Figurarsi che alla prima
gravidanza di mia moglie alcuni
medici facevano quasi a gara per
visitarla gratuitamente, mentre, a
parto avvenuto,  il proprietario di una
sanitaria mi faceva avere
gratuitamente e regolarmente
campioni gratuiti di omogeneizati e
pannolini».
Con  i palermitani è stato amore a

prima vista. «Sanno ascoltare
tantissimo e poi ti capiscono come
forse nessun altro. Per
temperamento e carattere sono
molto simili a noi mauriziani».
All’ombra del Monte Pellegrino

Mahen ha cominciato a ritagliarsi un

posticino in società già qualche
mese dopo essere arrivato. A sette
mesi dallo sbarco in Sicilia era già al
servizio di una famiglia come
collaboratore domestico, mentre la
sera frequentava le scuole serali per
riprendere quel diploma “cancellato”
dal nostro ordinamento scolastico.
«Al mio Paese avevo preso il
diploma che qui corrisponderebbe
più o meno a quello di ragioniere.
Ma è stato quasi inutile. Sono
dovuto ripartire dalla terza media».
Questo crudele “gioco dell’oca” con
beffardo ritorno al punto di partenza
non ha però smontato Mahen, che
di giorno  lavorava e la notte
studiava per conseguire l’ambito
“pezzo di carta”, che alla fine è

arrivato.
«Mi sono diplomato in ragioneria e
mi sono persino iscritto
all’Università - racconta -  ma tra il
lavoro, la famiglia e le tante altre
attività che portavo avanti non ho
avuto il tempo per continuare».
E in effetti di cose Mahen ne ha

fatte e ne continua a fare: collabora
da anni con la Croce Rossa, con la
Caritas, fa il mediatore interculturale
per conto di un corso di formazione
professionale, coadiuva  gli studenti
della facoltà di psicologia nella
redazione delle tesi e nella
traduzione di testi dal francese. E,
ciliegina sulla torta, coltiva le  cinque
lingue che parla, con frequenti
letture per non lasciarle inaridire.   
«Tutto ciò, un giorno - assicura

Mahen - finirà in un libro».
Parecchie pagine del libro che verrà
sono comunque già state ipotecate
dalla sua storia d’amore, sbocciata
con una conterranea a migliaia di
chilometri dalla terra natia.
«Con Chandra ci siamo incontrati qui
a Palermo nel corso di una festa di
Natale organizzata tra conterranei.
Non ci eravamo mai visti prima, pur
abitando entrambi a Maheborg». 
Dalla moglie Mahen ha avuto due

figli, Melvin e Melvina. 
«Melvin -racconta -   è sempre

stato bravissimo a scuola, ha vinto
una borsa di studio alle medie e
anche al liceo è tra i primi
dell’Istituto».

TO. GA.

Storia di Rajendra, 41 anni mauriziano, da venti nella nostra città. Nella terra d’adozione ha trovato l’amore, il lavoro e tanti amici. Parla cinque lingue, insegna e collabora  con la Croce Rossa

«P aler mitani dal cuor e d’or o
Solo aiuto e niente r azzismo»

«Mi vogliono tutti
bene, conosco

tantissima gente
anche locale,

tanto che medito 
di candidarmi
alle prossime

elezioni comunali»

Nella foto grande
Rajendra Bitrayya, 
(secondo da
sinistra) meglio
conosciuto
come Mahen, 
con la 
sua famiglia. 
Da sinistra, il figlio 
Melvin, la figlia
Melvina e la
moglie Chandra.
Nelle foto piccole,
dall’alto in basso,
Mahen, Melvina 
e Melvin.
Quest’ultimo ha
dato parecchie
soddisfazioni al
padre, ottenendo
ottimi risultati 
a scuola sia 
alle media 
che al liceo.
«In terza media - 
racconta Mahen -
Melvin ha vinto
una borsa 
di studio 
di 650 euro»   

«La cittadinanza
italiana
agli immigrati
nati in Italia»

«E' necessario ''un dialogo
sereno e aperto'' sul tema
della cittadinanza per gli
stranieri che arrivano in Italia.
Ritengo, per esempio, che
chi è nato in Italia abbia
diritto ad essere cittadino
italiano. Il riconoscimento da
parte dello Stato della
cittadinanza italiana passa
da un nuovo modo di essere
cittadini in un mondo che è
cambiato». 
Lo ha detto il sottosegretario
agli esteri con delega agli
italiani all'estero e alla
promozione culturale, Alfredo
Mantica (nella foto), ospite
della trasmissione “Italia
World” di Rai Italia condotta
dal direttore di Rai
International Piero Badaloni.
«Al momento si parla molto
del diritto alla cittadinanza,
anche per i cittadini stranieri
che arrivano in Italia. Penso-
ha rilevato Mantica -che il
diritto alla cittadinanza, sia
per gli immigrati che arrivano
in Italia che per i cittadini
d'origine italiana, debba
passare attraverso un loro
atto di volontà. Occorre dare
la cittadinanza a chi ama
l'Italia e ne condivide alcune
regole e norme: le leggi
fondamentali dello Stato
come la Costituzione». 

Mauriziani, colonia molto nutrita 
E’ la quarta comunità in città

E’una comunità abbastanza numerosa quella mauriziana di Palermo. I
dati ufficiali dell’anagrafe parlano di 1060 persone al 1° gennaio del
2007 (numeri ovviamente destinati a crescere se ad essi si aggiungono
i mauriziani che non sono iscritti all’anagrafe o quelli clandestini).
Davanti ai mauriziani  solo  cingalesi, bangladesi e tunisini. Sono più le
femmine dei maschi (560 contro 500) e sono sparsi a macchia di
leopardo in tutta la città, anche se le zone più frequentate da questa
comunità sono quelle di via Maqueda e via Dante. Professano diverse
religioni, anche se per la maggioranza sono induisti e cristiani.
I mauriziani di Palermo conducono vita a sé e si riuniscono solo nelle

occasioni di importanti feste (Natale, Capodanno) o in occasione della
festa che celebra la ricorrenza dell’Indipendenza nazionale, conquistata
il 12 marzo del 1968.

La proposta è del
sottosegretario agli 
Esteri Alfredo Mantica
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Da qualche mese, in via
Fratelli Di Benedetto 22-24
(angolo vicolo Santa

Rosalia, via Roma), quella che
era una taverna per
extracomunitari è diventata
centro aggregativo interculturale
per giovani immigrati e non, dove
si svolgono le attività del progetto
"Città Plurale - Abito il Mondo",
avviato dal Consorzio Comunità
Nuova, ente gestore esecutivo, in
collaborazione con l'assessorato
Attività sociali del Comune con un
finanziamento del Ministero della
Solidarietà sociale. Il progetto si
rivolge ai giovani immigrati e ai
palermitani che risiedono nel
centro storico della città, ma
anche alle famiglie, per una reale
e concreta integrazione. 

Laboratori artistici, workshop,
seminari, feste interetniche,
concerti, spettacoli modi diversi
per rispondere con creatività ed
efficienza al difficile problema e
alla sfida della coesione sociale
che interessa gli  immigrati di
seconda generazione. Un ponte
tra i due mondi, quello della
famiglia d’origine e quello
imperante della società che
frequentano a scuola e nelle
attività extrascolastiche. 

In occasione della Giornata
Europea del Dialogo
interculturale, lo scorso 22
maggio, sono stati organizzati
una cena interetnica e un

concerto del gruppo Djeli
d’Afrique (Messaggeri
dell’Africa). Un altro momento si è
svolto lo scorso 26 giugno, alla
Biblioteca comunale, con la Festa
delle Culture: i rappresentanti
delle comunità presenti a
Palermo di Bangladesh, Ecuador,
Costa d’Avorio, Mauritius e
Romania hanno preparato
pietanze tipiche offrendole agli
oltre 300 partecipanti, mentre i
ragazzi del centro si sono esibiti
in una danza hip hop. Spazio ai
tamburi del Ghana ed ai bambini
che con i loro occhi, attraverso le
attività di laboratorio (cartelloni,
racconti, fotografie ed altro),
hanno raccontato la storia dei
Paesi d’origine.
Le attività artistiche del centro

sono realizzate con il supporto di
professionisti, i quali, suddivisi in
mini èquipe, intendono
preoccuparsi ed occuparsi del
processo culturale ed
aggregativo che viene stimolato,
piuttosto che del prodotto finale,
quale risultato degli incontri
settimanali con i ragazzi.
"Mentre il Governo nazionale ha

messo a punto misure più decise
per la sicurezza dei cittadini e per
arginare il fenomeno
dell’immigrazione clandestina, a
Palermo è nata un’iniziativa che
prevede momenti di
aggregazione e socializzazione
fra stranieri e palermitani -

afferma l’assessore alle Attività
sociali Giampiero Cannella - che
aiutano a fare in modo che gli
immigrati possano integrarsi
serenamente nella città in cui
vivono. Sono questi i metodi
migliori - spiega l’assessore -
affinché non si sviluppino
comportamenti ostili che mettono
in pericolo la convivenza civile. Il
fatto di mettere assieme i giovani
immigrati e i palermitani -
conclude Cannella - rende
l’azione molto interessante e di
buon auspicio, perché è
dall’infanzia che si deve
cominciare a creare il circolo
virtuoso verso una serena e
pacifica convivenza civile fra
popoli di diverse culture”.
Il centro è aperto tutti i pomeriggi
dal lunedì al giovedì, dalle 15 alle
19, ed il sabato dalle 9.30 alle
12.30. Sono organizzati laboratori
di teatro, di musica, di danza, di
cinema, di cucina, di educazione
ambientale, di taglio e cucito e
anche di lettura. Ed ancora, in
programma spettacoli, sfilate di
moda, mostre fotografiche e
concerti per diffondere ai cittadini
tutte le informazioni pratiche e
strategiche e per infondere un
clima di solidarietà socioculturale. 

Per informazioni: 0916622215 -
www.cittapluralepalermo.org,
info@cittapluralepalermo.org.
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Eretto a Lampedusa. E’una costruzione in ceramica alta 5 metri, che ha ricevuto il patrocinio delle Nazioni Unite

Monumento ai migranti morti
LAMPEDUSA- Un monumento alla
memoria dei migranti morti nel
Mediterraneo durante i viaggi della
speranza è stato inaugurato lo scorso
28 giugno a Lampedusa. L'opera
realizzata da Mimmo Paladino, una
delle firme prestigiose della
Transavanguardia, è una porta in
ceramica refrattaria di quasi cinque
metri di altezza e tre di larghezza.
È stata sistemata in una località
che si chiama Punta Maluk, a
ridosso della scogliera e a pochi
metri dal mare, poco fuori dal
paese. L'associazione “Amani”,
Arnoldo Mosca Mondadori,
“Alternativa Giovani” e la
“Comunità di Koinonia” sono
promotori del progetto "Porta di
Lampedusa - Porta d'Europa", il cui
obiettivo è consegnare alla
memoria quest'ultimo ventennio in
cui migliaia di migranti sono morti
in mare nel tentativo di raggiungere
l'Europa: una strage senza
testimoni che ha trasformato il
Canale di Sicilia in un disumano

cimitero senza nomi.
All'inaugurazione del monumento,
iniziata con una fiaccolata, hanno
partecipato: Paladino, Arnaldo
Pomodoro, Pietro Coletta, Claudio

Baglioni, Lucio Dalla, Luca
Carboni, Eleonora Giorgi, Marco
Alemanno e Ginestra Paladino.
"Porta di Lampedusa - Porta
d'Europa" ha il patrocinio dell'Alto

Commissariato delle Nazioni Unite
per i rifugiati, del ministero
dell'Interno e delle Regioni Sicilia e
Puglia.
"Dall'inizio del 2008 oltre 7mila

persone sono giunte a Lampedusa,
oltre il doppio rispetto ai primi sei
mesi del 2007- ha riferito il capo
missione dell'Oim di Roma
(Organizzazione internazionale per
le migrazioni), Peter Schatzer -. Se
siamo a conoscenza del numero di
coloro che sono riusciti ad arrivare,
non siamo però in grado di
quantificare l'altissimo numero di
coloro che non ce l'hanno fatta e
che hanno trovato la morte in
mare. Ci auguriamo che questo
progetto possa contribuire ad
attirare l'attenzione di opinione
pubblica e media sui drammi che
quotidianamente hanno luogo nel
mar Mediterraneo e che, in
particolare, possa stimolare una
riflessione sui motivi che spingono
così tante persone a correre dei
rischi di tale portata".

Una mano a giovani e immigrati
dal Consorzio Comunità Nuova 

Laboratori artistici, feste e seminari per le attività del progetto “Città Plurale - Abito il Mondo” organizzato in collaborazione con il Comune

Denominato “Porta
d’Europa”, intende
“consegnare alla

memoria quest’ultimo
ventennio in cui

migliaia di stranieri
sono morti in mare

nel tentativo 
di raggiungere 

la costa siciliana”

Nella foto grande
l'assessore
Cannella con una
rappresentanza
della comunità
ecuadoregna 
a Palermo.
Accanto un
momento
dell’esibizione 
alla Biblioteca
comunale in
occasione della
Festa delle
Culture svoltasi 
lo scorso 
26 giugno
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ROMA - Il Consiglio Nazionale
dell'Ordine dei Giornalisti ha
approvato all'unanimità il "Protocollo
deontologico concernente
richiedenti asilo, rifugiati, vittime
della tratta e migranti" denominato
"Carta di Roma". Lo stesso
documento era già stato approvato
ad aprile dal Consiglio Nazionale
della Federazione della Stampa.
Entra così a pieno titolo fra gli
strumenti di lavoro del giornalismo
italiano il testo che gli organismi
rappresentativi della categoria
hanno deciso di produrre, anche
sulla base delle preoccupazioni
espresse dall'Alto Commissariato
delle Nazioni Unite per i rifugiati,
dopo che alcune recenti vicende di
cronaca hanno mostrato l'esigenza
di un'informazione accurata,
responsabile, non sensazionalistica.

Nella Carta, che fa perno sul

fondamentale criterio deontologico
del "rispetto della verità sostanziale
dei fatti osservati", si invitano fra

l'altro i giornalisti a "adottare termini
giuridicamente appropriati", a
"evitare la diffusione di informazioni

imprecise, sommarie o distorte" e
"comportamenti superficiali e non
corretti, che possano suscitare
allarmi ingiustificati". 
I soggetti promotori si impegnano

ad inserire le tematiche relative
all'immigrazione tra gli argomenti
trattati nelle attività di formazione dei
giornalisti e ad istituire un
Osservatorio indipendente, d'intesa
con istituti universitari e di ricerca e
altri organismi, che sottoponga a
periodico monitoraggio l'evoluzione
del modo di informare su un
fenomeno di rilievo crescente. 

Ordine dei Giornalisti e
Federazione della Stampa ritengono
che la Carta, oggi definitivamente
varata, testimoni la consapevolezza
con la quale il giornalismo italiano
cerca di far fronte alle sue
responsabilità civili.

Giornalisti e Federazione Nazionale della Stampa: “evitare notizie imprecise, sommarie o distorte”

Notizie su immig rati con cautela
L’Or dine v ar a la car ta di R oma

Il Consiglio Nazionale dell'Ordine
dei Giornalisti e la Federazione
Nazionale della Stampa Italiana,
condividendo le preoccupazioni
dell'Alto Commissariato delle
Nazioni Unite per i Rifugiati
(UNHCR) circa l'informazione
concernente rifugiati, richiedenti
asilo, vittime della tratta e migranti,
richiamandosi ai dettati deontologici
presenti nella Carta dei Doveri del
giornalista - con particolare riguardo
al dovere fondamentale di rispettare
la persona e la sua dignità e di non
discriminare nessuno per la razza,
la religione, il sesso, le condizioni
fisiche e mentali e le opinioni
politiche - ed ai princìpi contenuti
nelle norme nazionali ed
internazionali sul tema;
riconfermando la particolare tutela
nei confronti dei minori così come
stabilito dalla Convenzione delle
Nazioni Unite sui diritti dell'infanzia
e dai dettati deontologici della Carta
di Treviso e del Vademecum
aggiuntivo, invitano, in base al
criterio deontologico fondamentale
'del rispetto della verità sostanziale
dei fatti osservati' contenuto
nell'articolo 2 della Legge istitutiva
dell'Ordine, i giornalisti italiani a:
osservare la massima attenzione
nel trattamento delle informazioni
concernenti i richiedenti asilo, i
rifugiati, le vittime della tratta ed i
migranti nel territorio della
Repubblica Italiana ed altrove e in
particolare a:
a. Adottare termini giuridicamente
appropriati sempre al fine di
restituire al lettore ed all'utente la
massima aderenza alla realtà dei
fatti, evitando l'uso di termini
impropri;
b. Evitare la diffusione di
informazioni imprecise, sommarie
o distorte riguardo a richiedenti
asilo, rifugiati, vittime della tratta e
migranti. CNOG e FNSI richiamano
l'attenzione di tutti i colleghi, e dei
responsabili di redazione in
particolare, sul danno che può
essere arrecato da comportamenti

superficiali e non corretti, che
possano suscitare allarmi
ingiustificati, anche attraverso
improprie associazioni di notizie,
alle persone oggetto di notizia e
servizio; e di riflesso alla credibilità
della intera categoria dei
giornalisti;
c. Tutelare i richiedenti asilo, i
rifugiati, le vittime della tratta ed i
migranti che scelgono di parlare
con i giornalisti, adottando quelle
accortezze in merito all'identità ed
all'immagine che non consentano
l'identificazione della persona,
onde evitare di esporla a ritorsioni
contro la stessa e i familiari, tanto
da parte di autorità del paese di

origine, che di entità non statali o di
organizzazioni criminali. Inoltre, va
tenuto presente che chi proviene
da contesti socioculturali diversi,
nei quali il ruolo dei mezzi di
informazione è limitato e
circoscritto, può non conoscere le
dinamiche mediatiche e non
essere quindi in grado di valutare
tutte le conseguenze
dell'esposizione attraverso i media;
d. Interpellare, quando ciò sia
possibile, esperti ed organizzazioni
specializzate in materia, per poter
fornire al pubblico l'informazione in
un contesto chiaro e completo, che
guardi anche alle cause dei
fenomeni.

IMPEGNI DEI TRE SOGGETTI
PROMOTORI

i. Il Consiglio nazionale dell'Ordine
dei Giornalisti e la Federazione
Nazionale della Stampa Italiana, in
collaborazione con i Consigli
regionali dell'Ordine, le
Associazioni regionali di Stampa e
tutti gli altri organismi promotori
della Carta, si propongono di
inserire le problematiche relative a
richiedenti asilo, rifugiati, vittime
della tratta e migranti tra gli
argomenti trattati nelle attività di
formazione dei giornalisti, dalle
scuole di giornalismo ai seminari
per i praticanti. Il CNOG e la FNSI
si impegnano altresì a promuovere

periodicamente seminari di studio
sulla rappresentazione di
richiedenti asilo, rifugiati, vittime di
tratta e migranti nell'informazione,
sia stampata che radiofonica e
televisiva. 
ii. Il CNOG e la FNSI, d'intesa con
l'UNHCR, promuovono l'istituzione
di un Osservatorio autonomo ed
indipendente che, insieme con
istituti universitari e di ricerca e con
altri possibili soggetti titolari di
responsabilità pubbliche e private
in materia, monitorizzi
periodicamente l'evoluzione del
modo di fare informazione su
richiedenti asilo, rifugiati, vittime di 

(continua nella pagina accanto)

I l  tes to  comple to  de l  documento

Un sostegno economico per
proteggere il lavoro dei giornalisti
afghani che con il loro impegno
contribuiscono alla lotta per la
democrazia nel loro paese. Lo ha
deciso il Consiglio di
amministrazione dell'Inpgi, che ha
contribuito alla creazione di una
borsa di studio annuale alla
memoria del giornalista Adjmal
Nasqbandi, interprete e giornalista
free-lance, mediatore nel sequestro
dell'inviato speciale di Repubblica,
Daniele Mastrogiacomo. Il Cda
dell'Istituto previdenziale ha
stanziato un somma di 4 mila euro
che sarà implementata dai
versamenti di altri enti e privati.

Sostegno 
ai reporters
afgani

Borsa di studio 
dell’Inpgi
alla memoria 
di Adjmal Nasqbandi

On line
l’opuscolo
multilingue

Sul web a cura 
del Centro Tutela
Consumatori Utenti
Alto Adige

Stranieri e migranti in Italia
incontrano non poche difficoltà
nel far valere i loro diritti, anche
come consumatori. Differenze di
lingua, di cultura ecc. rendono
ancora più imperscrutabile il
sistema e le regole del mercato di
casa nostra, creando problemi
agli stranieri-consumatori specie
nel caso di acquisti a rate,
contratti di telefonia mobile e
vendite porta a porta. Per
affrontare le comuni situazioni
legate alla quotidianità del
consumatore, il CTCU ha
elaborato un opuscolo con
informazioni e consigli in varie
lingue. La pubblicazione è
gratuita e disponibile nelle
versioni tedesco/italiano,
inglese/italiano, francese/italiano,
russo/italiano, arabo/italiano;
presto sarà tradotta anche in altre
due lingue. 
L’opuscolo è scaricabile dal sito

www.centroconsumatori.it.

Protocollo 
etico-sociale

dell’informazione 
su fatti riferiti 

a richiedenti asilo,
rifugiati, 

vittime della tratta 
e migranti
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(segue dalla pagina precedente)
tratta, migranti e minoranze con lo
scopo di: 
a) fornire analisi qualitative e
quantitative dell'immagine di
richiedenti asilo, rifugiati, vittime
della tratta e migranti nei mezzi
d'informazione italiani ad enti di
ricerca ed istituti universitari
italiani ed europei nonché alle
agenzie dell'Unione Europea e del
Consiglio d'Europa che si
occupano di discriminazione,
xenofobia ed intolleranza; 
b) offrire materiale di riflessione e
di confronto ai Consigli regionali
dell'Ordine dei Giornalisti, ai
responsabili ed agli operatori della
comunicazione e dell'informazione
ed agli esperti del settore sullo
stato delle cose e sulle tendenze in
atto.
iii. Il Consiglio nazionale
dell'Ordine dei Giornalisti e la
Federazione Nazionale della
Stampa Italiana si adopereranno
per l'istituzione di premi speciali
dedicati all'informazione sui
richiedenti asilo, i rifugiati, le
vittime di tratta ed i migranti, sulla
scorta della positiva esperienza
rappresentata da analoghe
iniziative a livello europeo ed
internazionale. 
Il documento è stato elaborato

recependo i suggerimenti dei
membri del Comitato scientifico,
composto da rappresentanti di:
Ministero dell'Interno, Ministero
della Solidarietà sociale, UNAR
(Ufficio Nazionale
Antidiscriminazioni Razziali)
Presidenza del Consiglio -
Dipartimento per le Pari
Opportunità, Università La
Sapienza e Roma III, giornalisti
italiani e stranieri.

GLOSSARIO
- UN RICHIEDENTEASILOè colui che
è fuori dal proprio paese e
presenta, in un altro stato,
domanda di asilo per il
riconoscimento dello status di
rifugiato in base alla Convenzione
di Ginevra sui rifugiati del 1951, o
per ottenere altre forme di
protezione internazionale. Fino al
momento della decisione finale da
parte delle
autorità competenti, egli è un
richiedente asilo ed ha diritto di
soggiorno regolare nel paese di
destinazione. Il richiedente asilo
non è quindi assimilabile al
migrante irregolare, anche se può
giungere nel paese d'asilo senza
documenti d'identità o in maniera
irregolare, attraverso i cosiddetti
'flussi migratori misti', composti,
cioè, sia da migranti irregolari che
da potenziali rifugiati. 
- UN RIFUGIATO è colui al quale è
stato riconosciuto lo status di
rifugiato in base alla Convenzione
di Ginevra del 1951 sui rifugiati,
alla quale l'Italia ha aderito
insieme ad altri 143 Paesi.
Nell'articolo 1 della Convenzione il
rifugiato viene definito come una
persona che: 'temendo a ragione
di essere perseguitato per motivi di
razza, religione, nazionalità,
appartenenza a un determinato
gruppo sociale od opinioni

politiche, si trova fuori del paese di
cui ha la cittadinanza, e non può o
non vuole, a causa di tale timore,
avvalersi della protezione di tale
paese. Lo status di rifugiato viene
riconosciuto a chi può dimostrare
una persecuzione individuale. 
- UN BENEFICIARIODI PROTEZIONE
UMANITARIA è colui che - pur non
rientrando nella definizione di
'rifugiato' ai sensi della
Convenzione del 1951 poiché non
sussiste una persecuzione
individuale - necessita comunque
di una forma di protezione in
quanto, in caso di rimpatrio nel
paese di origine, sarebbe in serio
pericolo a causa di conflitti armati,
violenze generalizzate e/o
massicce violazioni dei diritti
umani. In base alle direttive
europee questo tipo di protezione
viene definita 'sussidiaria'. La
maggior parte delle persone che
sono riconosciute bisognose di
protezione in Italia (oltre l'80% nel
2007) riceve un permesso di
soggiorno per motivi umanitari
anziché lo status di rifugiato.
- UNA VITTIMADELLATRATTA è una
persona che, a differenza dei
migranti irregolari che si affidano di
propria volontà ai trafficanti, non
ha mai acconsentito ad essere
condotta in un altro paese o, se lo
ha fatto, l'aver dato il proprio
consenso è stato reso nullo dalle

azioni coercitive e/o ingannevoli
dei trafficanti o dai maltrattamenti
praticati o minacciati ai danni della
vittima. Scopo della tratta è
ottenere il controllo su di un'altra
persona ai fini dello sfruttamento.
Per 'sfruttamento' s'intendono lo
sfruttamento della prostituzione o
altre forme di sfruttamento
sessuale, il lavoro forzato, la
schiavitù o pratiche analoghe,
l'asservimento o il prelievo degli
organi. 
- UN MIGRANTE/IMMIGRATO è colui
che sceglie di lasciare
volontariamente il proprio paese
d'origine per cercare un lavoro e
migliori condizioni economiche
altrove. Contrariamente al rifugiato
può far ritorno a casa in condizioni
di sicurezza. 
- UN MIGRANTE IRREGOLARE,
COMUNEMENTE DEFINITO COME
“CLANDESTINO”, è colui che a) ha
fatto ingresso eludendo i controlli
di frontiera; b) è entrato
regolarmente nel paese di
destinazione, ad esempio con un
visto turistico, e vi è rimasto dopo
la scadenza del visto d'ingresso
(diventando un cosiddetto
'overstayer'); o c) non ha lasciato il
territorio del paese di destinazione
a seguito di un provvedimento di
allontanamento. 

Inserito nella Carta di Roma anche un glossario che sancisce la terminologia utilizzabile dagli addetti ai lavori

Occhio di riguardo anche per informazioni
su rifugiati, richiedenti asilo e vittime della tratta

Massima vigilanza assicura anche l’Ordine di Sicilia

Nicastr o: «Sono nor me sacr osante»
«Norme giustissime,

s a c r o s a n t e » .
Franco Nicastro, al
secondo mandato alla
guida della navicella dei
giornalisti siciliani,
promuove a pieni voti la
Carta di Roma,
l’ennesimo documento
etico che indirizza le
penne dei giornalisti
nell’esercizio della loro
professione.
E assicura il massimo

all’erta anche in Sicilia.
«Vigileremo- assicura -
perché sia rispettata.
Quelli contenuti nel
documento sono valori
che dovrebbero
appartenere alla cultura
dei giornalisti e alla
pratica quotidiana. C’è in
atto un clima  difficile che
alimenta spinte razziste
e xenofobe.  I giornalisti
devono ricorrere
all’esercizio critico della
professione rispetto a
certi argomenti e lanciare
messaggi di tolleranza e
sensibilità verso questa
gente».

Promossa anche la
nostra iniziativa
editoriale, che accende i

riflettori in uno spicchio di
società troppo spesso in
ombra.

«Ben vengano-
commenta Nicastro -
iniziative di questo
genere che possono
essere strumento di
incontro fra culture e
una grande occasione di
crescita professionale
per tutti. Nella stampa
tradizionale non ci sono
parecchie occasioni per
dare spazio a certi
argomenti e gli immigrati
finiscono all’onore della
cronaca quasi sempre

per motivi non certo
piacevoli».
Porte aperte dall’Ordine
di Sicilia anche ad
eventuali iscrizioni di
stranieri all’albo profes-
sionale.

«Ci mancherebbe
altro», sottolinea il
timoniere della catego-
ria.  «Non siamo razzisti
e se qualche immigrato
dovesse avere i requisti
per prendere la tessera,
saremmo ben lieti di
potergliela dare»

TO. GA.

“Questo
giornale
può essere 
una occasione
di crescita
professionale

”

«I giornalisti
devono
lanciare
messaggi 
di tolleranza 
e sensibilità
verso questa
gente»

E’ uno dei due  stranieri
iscritti all’albo in Sicilia

Dalle nozze 
di Maradona 
ai viaggi del Papa, 
il giornalista
José Luis Ledesma 
ha fotografato tutto

Le nozze di Maradona, i viaggi
di Papa Giovanni Paolo II. E

ancora Tortora, Brusca, Bush...
In quasi trenta anni di attività

Josè Luis Ledesma, classe ‘55,
ha fotografato praticamente di
tutto. Davanti al suo obiettivo
sempre pronto sono passate
stelle del cinema, capi e big del
pallone praticamente senza
soluzione di continuità. Per
centinaia di migliaia di pellicole
e filesdiretti verso i giornali e le
più importanti agenzie
fotografiche del globo.
«Ho collaborato- racconta -

con riviste italiane, olandesi,
tedesche, svizzere. Ho girato
mezzo mondo e nel 1982 sono
sbarcato in Italia. Dal 1994 vivo
a Palermo».
Il suo archivo è praticamente

sterminato e il passaggio al
digitale lo ha un tantino
spiazzato, come del resto è
successo un po’a tutti i suoi
compagni di viaggio.
«Sto cercando di immagazinare
al computer tutte le foto che ho
fatto, ma sono tantissime e ci
vorrebbe troppo tempo. Dovrei
mettermi perennemente in ferie
per poterci riuscire».

Alle riviste estere con cui
collabora Josè non fornisce solo
foto di mafia, anzi.
«Da qualche tempo l’immagine
della Sicilia sta cambiando e
non è vista solo come terra di
lupare e coppole. Se devo
essere sincero riesco a piazzare
meglio servizi sul turismo e sulle
bellezze paesaggistiche».
Josè è un grande esperto di

immigrazione ed emigrazione,
avendo coordinato numerose
attività rivolte alle comunità
italiane all’estero.



EMERGENCY
Ambulatorio per immigrati
Via Gaetano La Loggia n. 5/a
( 0916529498-fax 0916512553
Responsabile dott.ssa 
Francesca Mercadante 
Mediatrice multiculturale 
Zaccaria Hussein - Lun. Merc. 
e Sab. 9 -12.30 - Mart. e Giov. 
10-18 - Ven. 14.30 - 18 - Pediatria
Mart. 9 - 11  Ginecologia - Merc. 9-
11 - Medicina Generale 
Medicazioni Dal lun. al ven. 15.30 -
19.30

AZIENDAOSPEDALIERA
CIVICO
Ambulatorio Medicina della
Migrazione - P.zza Nicola Leotta
n.4 - C/o Padiglione Otorino 
ed Oculistica - Ospedale Civico
Piano rialzato ( 0916662211
0916664557 - Orientamento,
informazioni e accompagnamen-
to sanitario all'interno
dell'Azienda Ospedaliera 
Civico - Dal lunedì al venerdì 
mattina dalle 9 alle 12

ASL6 - DISTRETTO 12
Centro di Prima accoglienza 
per cittadini extracomunitari
e-mail: mbimmigrati.d12@libero.it
via Lancia Di Brolo presso Aiuto
materno - Ambulatorio - Sportello
informativo - Segretariato sociale
- Rilascio codici STP-
Consultorio familiare - Dal lunedì 
al venerdì 8.30-13.30 (escluso
mercoledì mattina) - lunedì e
mercoledì 15.30-18

AMBULATORIOIMMIGRATI
E NOMADIASL6 
Distretto 13
Via Massimo D'Azeglio n.6
( 0917032379 - Ambulatorio
Martedì - Mercoledì - Venerdì  9 -
12 - Giovedì 15.30 - 17

AO CERVELLO
Uff.Educazione  e Promozione
salute ( 0916802971

CONSULTORIODANISINNI
( 0916520644

AMBULATORIO
CENTROASTALLI
Via P. Mattarella n.38/42 - Ambula-
torio - Centro ascolto - Giov. 17.30/19.30

SUOREDIMADRETERESA
DICALCUTTA
Piazza Magione n.5 - Ambulatorio
medico - Mercoledì ore 9/11

PIA OPERAINFERMI
SANVINCENZODE’ PAOLI
Via discesa dei Giudici n.56
Ambulatorio (Lun.-mer.-ven. 8.30
10.30 - lun. 15.30/16.30) - Distri-
buzione farmaci (lun.-merc.-ven.
8/10)- (merc. cardiologia)

SACROMILITAREORDINE
COSTANTINIANODIS.GIORGIO
Poliambulatorio San Francesco 
di Sales - Via Notarbartolo 52
Medicina (Mercoledì ore 11) -
Ortopedia (Martedi ore 17)
Ostetricia e Ginecologia (Merco-
ledì ore 16) - Oncologia (Merco-
ledì ore 16) - Chirurgia generale
(Giovedì ore 15 e Venerdì ore
15.30) - Cardiologia (Martedi ore
16.30 e Giovedi ore 15.30) -
Diabetologia (Venerdi ore 16)

POLICLINICO
Ambulatorio Ginecologico-
Ostetrico-Pediatrico
Via del Vespro - ( 0916552027
Mercoledì dalle 15 alle18

COOP. SOC. SORRISO
CENTRO ASCOLTO
Reparto di Chirurgia Pediatrica
dell' Aiuto Materno - Assistenza
psico-sociale (Lunedì, Mercoledì
dalle 9 alle 12) - Segretariato
Sociale (Martedì, Giovedì ore 15-
17) - Invalidità Civile, legge 104 -
Indennità d'accompagnamento
Assistenza domiciliare integrata
Assistenza domiciliare economi-
ca - Sostegno psico-sociale

CITTADELLADELPOVERO
E DELLASPERANZA
Via Decollati n.29 - Ambulatorio
medico - Tutti i giorni dalle 19.30
alle 21.30

AZIENDAOSPEDALIERA
VINCENZOCERVELLO
Servizio Sociale ( 0916887879
"accoglienza attiva", segretariato
sociale, consulenza e sostegno
psicosociale, orientamento e
invio ai servizi territoriali,
rilascio codice STP- U.O.
Ostetricia e ginecologia (per
stranieri) - U.O. malattie infettive
(per stranieri) - Dal lunedì 
al sabato dalle 8 alle 14 -
Martedì dalle 9,30 alle 14 -
Giovedì dalle 9.30 alle 14 
Per le U.O. chiamare per
prenotazione il martedì,
mercoledì o giovedì dalle 
14 alle 17

MISSIONE
SPERANZAE CARITÀ
Via Archirafi n.31 - Ambulatorio
medico - Oculistica - Odontoiatria

COMUNITÀDI II
ACCOGLIENZA- LA RONDINE
Via E. Fermi n.36 - 
cell. 3405694993 - Madri e bambini
9 posti (massimo 3 madri).

GRUPPOAPPARTAMENTO
GIOVANIIN CRESCITA
Via G. Di Marzo, 14/f - cell.
3405694993 - ( 0917296757
urso.fondazione@alberodellavita.org 
Minori di sesso maschile dai 16 ai
21 anni -  4 posti.

MISSIONE
SPERANZAE CARITÀ
Via Archirafi n.31 - ( 0916161887
Via Decollati Via G.B.Odierna n.19
( 0916162629 - fax 0916165297
Via Garibaldi n.3 - ( 0916161421
Due sedi maschili e una femminile  

GRUPPOAPPARTAMENTO
LA VELAGRANDE
Via Quarto dei MiIle, 36 -
( 0916167338 - Associazione
Apriti Cuore - Minori di sesso
maschile dai 16 ai 21 anni.

LABORATORIOZETA
Via A. Boito n.7 - mediazione sani-
taria e legale - ospitalità richiedenti
asilo.

CENTROPAPA
GIOVANNIPAOLOII
Via F. Baracca n.162 -
( 091221799 - Ospitalità a donne
per motivi di studio o lavoro, fino a
30 anni (senza bambini) - 8 posti.

SUOREMISSIONARIE
DELLACARITÀ
P.zza Magione - ( 0916161360
Brevi accoglienze donne

LE ONDEONLUS
E CASADELLEMOIRE
Via XX Settembre, 58
( 091327973
Ospitalità a donne  e bambini

CASAMADONNA
DELL’ACCOGLIENZA
P.zza Pietro Micca, 27 - 
( 0916680859
( 0916680881 (centro sociale)
Accoglienza 
donne e bambini.

CENTROSANCARLO
BORROMEO
Via Olio di Lino, 2/a - Via
Altofonte, 97 - Palermo -
Accoglienza ragazze dai 14 ai 18
anni e donne gestanti o con figli
minori. Per l’inserimento occorre
decreto del Tribunale per i mino-
renni.

CARITAS
DIPIANADEGLIALBANESI
Centro di Prima accoglienza
cell. 3333141240 - Contrada Sga-
rrone - S. Cristina Gela (Pa)Acco-
glienza (massimo 6 mesi) per
entrambi i sessi - 20 posti.

SANTA CHIARA
Piazza S.Chiara n.11
( 091331141 - 
Ospitalità solo per uomini (70 posti)“LOCANDADEL

SAMARITANO” CENTRO
DI PRIMAACCOGLIENZA
PERPERSONEFRAGILI
E SENZAFISSADIMORA
Vicolo S. Carlo, 62  (P.zza
Rivoluzione) - ( / fax 0916173607
e-mail:a.cullotta@caritaspalermo.it
( 09161734075 tel. Locanda -
Accoglienza notturna (dalle 20
alle 8). Servizio docce e
lavanderia. Servizio di fornitura
vestiario. Servizio pasti. Spazio
di ascolto e di segretariato
sociale come consulenza
psicologica e sociale ed
accompagnamento ai servizi.
Lun. mart. merc. ven. dalle 9,30
alle 12. Giov. dalle 15 alle 17.
Accoglienza per 20 persone  (5
donne e 15 uomini) per un tempo
massimo di 7 giorni prolungabile
per motivi eccezionali.

CENTRI DI ACCOGLIENZA

AREA SANITARIA
POLICLINICO

DAY
HOSPITAL

medicina delle
migrazioni

Via del Vespro 41
( 0916552862 -
0916552981

0916552846  mediatrice Sig.ra Ne-
dege Kandeh-Centro Encal - Day
hospital - Sportello informativo con
mediatori - Lunedì 16/19 - Mercole-
dì e venerdì 11/13 - Lunedì 11/13 -
Mercoledì 15/18 - Venerdì 9/11

luglio 200812

Il primo mensile siciliano che guarda la realtà 
con l’occhio del migrante


